
CAMERA DEI DEPUTATI 
111 LEGISLATURA 

128” SEDUTA PUBBLICA 
Martedì 5 maggio 1959 = Alle ore 17 

ORDINE DEL GIORNO 
1. - Svolgimento delle proposte di legge: 

FOA ED ALTRI - Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico 
dello Stato. (736). 
PEDINI ED ALTRI - Riordinamento dell’Istituto Poligrafico 
dello Stato. (985). 
SULLO ED ALTRI - Piano pluriennale per il completamento e 
l’aggiornamento della Carta geologica d’Italia. (1115). 

2. - Interroga~ioni. 

3. - Seguito della disczcssiorze delZe mozioni: 
GULLO ( CAPRARA, MAZZONI, NATOLI, SANNICOL~, NANNUZZI, BOLDRINI, BIANCO, NAPOLITANO 

GIORGIO, SANTARELLI ENZO). - La Camera, atteso che moltissimi comuni, tra i quali ben 
tre capoluoghi di regione (Napoli, Firenze, Venezia), sono sottoposti a gestioni com- 
missariali, le quali hanno da tempo superato i termini prescritti dalle vigenti leggi, 
con grave nocumento delle già precarie condizioni amministrative dei comuni stessi, 
oltre che con discapito del prestigio e dell’efficienza delle istituzioni democratiche; af- 
fermata, in conseguenza di cib, l’indifferibile necessità che si ponga al più presto 
fine a tale inammissibile arbitraria condizione di cose, ristabilendo in pieno la legalith 
delle normali amministrazioni; impegna il Governo a provvedere affinch6 entro il ter- 
mine massimo del 30 giugno 1959 vengano convocati nei suddetti comuni i comlizi 

ROMANO BRUNO (LAURO ACHILLE, LAURO GIOACCHINO, CAPIERO, CASALIMUOVO, BONINO, BARDAN- 
ZELLU, ALLIATA DI MONTEREALE, MUSCARIELLO, PREZIOSI OLINDO). - La Camera: consi- 
derato che in molti comuni d’Italia, tra i quali le città capoluogo di Napoli, Firenze e 
Venezia, si protrae ormai da molto tempo ed oltre i termini prescritti dalle leggi vi- 
genti la gestione commissariale; atteso che tale situazione irregolare ed inammissibile, 
oltre a recare profonda offesa agli interessi morali ed amministrativi delle popo1,azioni 
mantenute in uno stato di insopportabile inferiorità, è gravemente lesiva di ogni prin- 
cipio di diritto e del prestigio delle stesse istituzioni democratiche dello Stato, impegna 
il Governo a convocare in tutti i suddetti comuni, entro il termine improrogabile del 

elettorali. (38) 

31 ottobre 1959, i comizi elettorali. (40) 
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delle interpellanze : 
CAFIERO (LAURO GIOACCHINO, FOSCHINI, MUSCARIELLO, OTTIERI, ROMANO BRUNO, CREMISINI). - 

Al Ministro dell'interno. - Per conoscere per quali motivi non siano state finora in- 
dette le elezioni comunali a Napoli, dopo nove mesi di amministrazione straordinaria, in 
aperta violazione della legge e della Costituzione; e per quale data il ministro interpel- 
lato intenda fissarle. (116) 

CAPRARA (NAPOLITANO GIORGIO, MAGLIETTA). - Al Ministro dell'interno. - Per conoscere se le 
elezioni amministrative per porre fine alla gestione commissariale provvisoria insediata al 
comune di Napoli con decreto presi,denziale 10 febbraio 1958 si intendano fissare nella pri- 
mavera prossima 1959. (2.499) 

e delle interrogazioni: 
GUADALUPI (BOGONI). - Al Ministro dell'interno. - Per conoscere i motivi pei  i 'quali, n'o- 

nostante le formali .assicurazioni date nella iisposta del 9 agosto 1958 d'al ministro alla 
interrogazi0n.e n. 409, sono stati rinvi,ati i comizi elettorali per la ri,nnovazione ,del mn- 
siglio.,comunale di Castellaneta (Taranto). Elevano sin 'da ora la più viva protesta non 
essendo ultel'iormente ammissibile la cbntinu'azi,one del regime commissariale oltre tutti 
i limiti previrsti dalla l,egge, mentre anche per quel comune e per ,quella popolazione 
urge avere una amlministrazione 8u base elettiva che affronti i più gravi ed urgenti 
problemi amminishativi, 'economici, finanziari e sociali ch,e, come esperienza anche pe- 
,cente inlsegn:a., un commissaTio .prePettizio non .è in grado di affrontare e risolvere. 

(487) 

BIANCO (FRANCO PASQUALE). - Al  Ministro dell'interno. - Per sapere, con riferimento alla 
risposta ,data il 10 ottobre 1968 ad altra loro interrogazione: a) se e c0m.e ritiene il mi- 
nistro che il parere del prefetto di Maters, da lui accettato, che si debba (( soprasse- 
dere alla rinnovazioiie del consiglio comunale rli quel capoluogo per .dar mo.do al com- 
missario prefettizio, nominato in seguit.0 allo scioglimento della amministrazione elet- 
tiva, di 'portare a termine .il piano da lui stesso predisposto per il riordinamento 'finan- 
ziario del comune e la riorganizzazione dei pubblici, servizi, nonch6 per la soluzione 
di  numerosi, importanti .problemi cittaa'ini N si possa conciliare col dettato della leggc 
che dispone che in caso di scioglimento di un consiglio comunale (( si deve procedere 
alla nuova elezione entro il termine d.i tre mesi n, prorogabile fino a sei e non oltre; 
b )  se non ritiene invece che il par,ere del prefetto di .Matera, mentre suona offensivo 
per tutt.a in'distintamente la cittadinanza mateqma, che secondo l'illustre opinante saT 
rebbe incapace di  risolvere i suoi (( numerosi, .importanti .problemi )) a mezzo di una 
sua amministrazione elettiva, per la sua formulazione oltremodo vaga e reticente apre 
la via a tutti gli abusi e non riesce neppure a mascherare la Bendenza a richiamare in 
vita la ben defunta istituzione del podesth. Ad ogni buon fine gli interroganti chie- 
dono di conoscere : 1") .quale '& in dettaglio il piano predisposto dal commissario prefet- 
tizio al comune di Matera, finora noto soltanto a quel prefetto; 20) quale-.è il termino 

(570) entro il quale detto piano sarà portato a compimento. 

DELFINO. - Al Ministro dell'interno. - Per conoscere i motivi che hanno determinato la man- 
cata convocazione dei comizi elettorali nel comune di Avezzano (L'Aquila). All'interro- 
gante, che aveva g:& rivolto analoga interrogazione nel mese di giugno 1958, il Mini- 
stro dell'interno rispose che presumibilmente tali elezioni avrebbero avuto luogo nella 
presente stagione autunnale. Ora, mentre .per numerosi comuni della provincia de 
L'Aquila i comizi elettorali per il rinnovo delle amministrazioni comunali si sono gi& 
svolti, e per il comune di Vasto (Chieti) i! stata fissata la data [delle elezioni per i l  7 di- 
cembre 1958 a sole poche settimane dall'inizio della gestione commissariale, solo nel co- 
mune di Avezzano permane, fra tutti i comuni d'Abruzzo, da numerosi mesi una situa- 
zione di carattere eccezionale, che ha visto succedersi già due commissari straordinari 
nel reggimento della locale amministrazione. Mentre tale situazione B di gsavissimo 
danno alla vita della citta di Avezzano e di  tutta la Manica, perché ha  determinato una 
stasi nell'impostazione e nella soluzione dei numerosi problemi di lavoro e di  vita delle 
locali popolazioni, l'ingiustificato ed arbitrario protrarsi della gestione commissariale 



3 

avvalora la tesi .che la mancata convocazione dei comizi elettorali sia da mettere in re- 
lazione ai gravi dissidi interni della democrazia cristiana, che non consigliano in questo 
momento lo svolgimento delle elezioni amministrative di Avezzano al partito di Governo. 

(640) 

,UAZZONI ( PIERACCINI, BARBIERI, CODIGNOLA, SERONI, PAOLICCHI) . - AZ Presidente del Consiglio 
dei ministri ,  Ministro dell'interno. - Per conoscere se intende rispettare l'impegno as- 
sunto dall'onorevole Tambroni, che durante l'esame del bilancio del Ministero dell'in- 
terno 1958-59 a nome del Governo accolse : 10) l'ordine del giorno Mazzoni-Pieraccini, 
che invitava il Governo, per motivi di ordine politico, giuridico e amministrativo a 
riportare la normalità e la regolarità nell'amministrazione del comune di Firenze, prov- 
vedendo a fare convocare i comizi elettorali per la ricostituzione del consiglio; 2") l'or- 
dine del giorno Macrelli che invitava il Governo a riportare la normalità, come pre- 
scritto dalla legge, in tutte le amministrazioni controllate da commissari straordinari. 
Gli interroganti chiedono di conoscere altresì, alla vigilia della scadenza del termine 
utile per le convocazioni dei comizi elettorali nella prossima primavera, se sono state 
impartite le necessarie disposizioni per giungere finalmente alla ricostituzione della re- 
golare amministrazione fiorentina da troppo t.empo controllata dal commissario pre- 
fettizio. (1031) 

INGRAO (SILVESTRI). - Al Ministro dell'interno. - Per conoscere se non ritenga non oltre 
tollerabile la anormale situazione esistente nel comune di Fondi (Latina), il cui con- 
siglio comunale B tuttora in carica, pur avendo esaurito il suo mandato fin dal giugno 
1958; se non intenda pertanto di dover disporre la sollecita convocazione dei comizi 
elettorali, onde porre fine ad una prolungata ed ingiustificabile violazione della legge. 

(1039) 

MERLIN ANGELINA. - AZ Ministro dell'interno. - Per sapere se è a conoscenza del profondo 
disagio della popolazione di Adria, causa la situazione provocata dalla crisi dell'ammini- 
strazione comunale per la precisa responsabilità del partito democratico cristiano che nelle 
elezioni aveva ottenuto la maggioranza, m a  che si B dimostrato incapace di reggere il 
comune. La gestione commissariale, cui esso fu affidato, non può affrontare, e tanto meno 
risolvere,' i problemi che l'assillano, particolarmente gravi, sia perche Adria B zona de- 
pressa, sia perche risente tuttora delle conseguenze della apocalittica alluvione del 1951' e 
delle altre molte che da allora hanno funestato la zona del Delta. La interrogante sol- 
lecita che sia posto fine a tale stato di cose e siano indette le elezioni, anche in base alle 
disposizioni legislative vigenti per la ricostituzione della rappresentanza elettiva. (1066) 

MARIANI (PAOLUCCI). - AZ Ministro dell'interno. - Per conoscere se e quando intenda convo- 
care i comizi elettorali nel comune di Isernia, L'attuale gestione commissariale, in ca- 
rica già da un anno, non consente di affrontare i sostanziali problemi economici del 
comune stesso, accrescendo pertanto la grave crisi economica del comune stesso. (1f62) 

PIERACCINI. - AZ Ministro dell'interno. - Per conoscere se non intenda convocare immedia- 
tamente i comizi elettorali per 1'el.ezione del consiglio comunale di Montecatini Terme 
e porre fine così al regime commissariale che si prolunga, con pregiudizio della cit- 
tadinanza, da oltre un anno senza alcuna reale giustificazione. (1183) 

RonluALDI. - AZ Ministro dell'interno. - Per conoscere quale atteggiamento intenda assu- 
mere verso il grave problema riguardante la ricostituzione della regolare amministra- 
zione del comune di Cento, provincia di Ferrara, che da oltre un anno B in regime 
commissariale. Tale situazione, contraria ai principi generali di diritto e a precise 
norme della legge comunale e provinciale B altresì contrastante con il pubblico inte- 
resse. Gravi ed indilazionabili problemi cittadini potranno essere affrontati e risolti 
solamente 'da una amministrazione comunale regolarmente eletta. (1187) 

MAGNO (CONTE, KUNTZE). - AZ Ministro dell'interno. - Per sapere se non ritenga che le ele- 
zioni comunali e l'elezione del consigliere provinciale nel comune di Manfredonia 
(Foggia) debbano avvenire entro il prossimo giugno 1959, (1266) 
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PIERACCINI (CQDIGNOLA). - Al Ministro dell’interno. - Per sapere se non intenda far provve- 
dere alla prefettura di Firenze ad indire le elezioni amministrative per il comune di 
Firenze nella presente tornata primaverile 1939, non potendosi portare alcuna giustifi- 
cazione per continuare nella violazione della legge comunale e provinciale con i1 man- 
tenimento oltre ogni limite del commissario prefettizio. (1267) 

GQRRERI DANTE (BIGI). - Al Ministro del1’interno.’- Al fine di sapere se intende includere 
i l  comune di Noceto-Parma, retto da regime commissariale dal l956, nell’elenco dei 
comuni nei quali verrebbero indette le elezioni per la nomina del consiglio comunale 
nei prossimi mesi. ( fa71 

AVOLIQ (DI NARDO, DE MARTINO FRANCESCO). - A1 Ministro dell’interno. - Per conoscere i 
motivi per i quali non sono state ancora fissate le date di convocazione dei comizi elet- 
torali per il rinnovamento dei consigli comunali nelle città di Afragola, Caivano, Ma- 
rano, Poggiomarino e Castellammare di Stabia, in provincia di Napoli. Ad analoga in- 
terrogazione, rivolta lo scorso anno, ebbe a rispondere, il 20 gennaio 1959, il Sottosegre- 
tario onorevole Mazza dando, allora, formale assicurazione - a nome del Governo - che 
le elezioni si sarebbero svolte, nei predetti comuni, nella corrente primavera. I1 termine 
utile ultimo previsto dalle leggi per lo svolgimento delle elezioni in primavera sta ormai 
per scadere. 11 prefetto di Napoli, tuttavia, non solo non ha ancora provveduto in  me- 
rito, ma si & perfino rifiutato di dare risposte esaurienti e precise ai parlamentari 
che avevano chiesto delucidazioni. Gli interroganti, pertanto, chiedono di conoscere 
quali provvedimenti di carattere di urgenza intende adottare il ministro per far  rispet- 
tare le leggi dello Stato, essendo ormai trascorsi da moltissimi mesi tutti i termini 
previsti dalle leggi per le gestioni commlssariali. Gli interroganti, infine, intendono 
conoscere in base a quale legge e per quali specifici motivi il prefetto di Napoli man- 
tiene in vita, da oltre due anni - caso unico nella storia unitaria d’Italia - la giunta 
comunale democristiana di Afragola, malgrado lo scioglimento del consiglio comunale 
causato dalle dimissioni di 21 consiglieri (ciob, la maggioranza assoluta del consiglio 
comunale), dimissioni determinate dall’at tività faziosa della giunta. (1289) 

CACCIATORE. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere i motivi che hanno escluso Ariano 
Irpino (Avellino) dal turno delle prossime elezioni amministrative. L’interrogante fa 
presente che tutti gli schieramenti politici, ad eccezione del M.I.S., chiedono che al 
più presto siano fissate dette elezioni. (1303) 

GRIFONE (MARICONDA, AMENDOLA PIETRO, GRANATI). - Al Presidente, del Consiglio dei ministri .  
Ministro dell’interno. - Per conoscere le ragioni per le quali il comune di Ariano Ir- 
pino (Avellino), da tempo amministrato d a  un commissario prefettizio, non B stato in- 
cluso tra quelli nei quali si terranno, nella prossima tornata di maggio-giugno 1959, le 
elezioni municipali. La notizia della mancata inclusione di Ariano tra i comuni in cui 
si svolgeranno le elezioni ha suscitato generali proteste da parte della popolazione, e 
di esse si sono fatti portavoce non solo i partiti popolari ma anche la locale sezione 
della democrazia cristiana. Gli interroganti. chiedono quindi di sapere se il Governo non 
ritenga opportuno venire incontro alle giust,e rimostranze della grande maggioranza del 
popolo arianese provvedendo a convocare le elezioni comunali in una delle domeniche 
del prossimo giugno 1959, (1304) 

RQFFI. - Al Ministro dell’interno. - Per sapere se non intenda provvedere all’immediato 
espletamento delle elezioni amministrative nel comune di Cento, facendo cessare l’am- 
ministrazione commissariale che, contro il preciso disposto della legge, dura ormai da 
oltre un anno e costituisce un’offesa all’ alto spirito democratico di quella città. (1300) 

MANCINI (PRIXCIPE). - Al Ministro dell’interno. - Per sapere per quali ragioni non B stata 
fissata la data di convocazione dei comizi elettorali per il rinnovamento del consiglio 
comunale di Nicastro (Catanzaro) e per sapere se non intenda fissarla immediatamente, 
tenendo conto - oltre che della esigenza di porre termine alla gestione commissariale 
- della richiesta dell’opinione pubblica che, attraverso deliberazioni votate dalla mag- 
gioranza dei partiti, giustamente pretende di eleggere i propri amministratori. (i305) 
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MANCINI (PRINCIPE). - Al Ministro dell'interno. - Per sapere per quali motivi non s i  B ancora 
provveduto alla convocazione dei comizi elettorali nel comune di Petilia Policastro (Ca- 
tanzaro), dal 1956 retto da un commissario in palese violazione delle leggi e dei diritti 
dei cittadini e allo scopo di favorire gli interessi del partito democristiano; ed in con- 
seguenza, per sapere se non intenda provvedere immediatamente a fissare la data di 
convocazione rispettando l'impegno gi8 preso nel novembre 1958 dal ministro Tam- 
broni, che, in risposta ad altra interrogazione presentata dall'interrogante, assicurava 
che le elezioni sarebbero state indette in primavera. (1306) 

ROWIEO. -. Al MinGtro dell'interno. - Per sapere per quali motivi il regime commissariale 
(1307) al comune di Castellaneta (Taranto) B stato prorogato a tutto il 7 giugno 1959. 

AMICONI. - - A l  Ministro dell'inlerno. - Per sapere perche il comune di Isernia non B stato 
incluso fra quelli per i quali sono state già  indette le elezioni primaverili per il rin- 
novo dei consigli comunali, contrariamente a quanto già previsto nella risposta data 
il 20 marzo 1959 alla interrogazione n. 4539. (1308) 

AMENDOLA PIETRO (GRANATI). - Al MinGtro dell'interno. - Per conoscere se risponde a verita 
che il comune di Giffoni Vallepiana, amministrato da lungo tempo da un commissario 
prefettizio, non sarà compreso nell'imminente turno di consultazioni elettorali. Gli inter- 
roganti fanno presente, al riguardo, che nell'estate dello scorso anno, rispondendo a una 
loro interrogazione, l'allora ministro dell'interno ebbe a dichiarare che le elezioni am- 
ministrative a Giffoni Vallepiana avrebbero potuto svolgersi nell'autunno 1958, (1318) 

SILVESTRI (INGRAO). - AZ Ministro dell'intemo. - Per sapere se non ritenga che le ele- 
zioni nei comuni di Sezze Romano, Priverno e Terracina (Latina) debbano essere in- 
dette nel prossimo giugno. (1319) 

MARIANI. - Al Ministro dell'interno. - Per  sapere se B a conoscenza del particolare stato 
di disagio e di turbamento esistente nella opinione pubblica di Avezzano a causa del 
fatto che a tutt'oggi ancora non viene data alcuna assicurazione od indicazione circa 
la data delle elezioni ammini,strative per la ormai improrogabile rinnovazione del con- 
siglio comunale di Avezzano, la cui mancanza B causa prima della grave paralisi am- 
ministrativa che colpisce il centro più importante della Marsica; per conoscere quindi 
quale data si intende fissare per lo svolgimento delle elezioni. (1360) 

PRINCIPE (.MANCINI). - AZ Ministro dell'intemo. - Per sapere per quali motivi non sono stati 
convocati i comizi elettorali nei comuni di Rocca Imperiale, Scala Coeli e San Mar- 
tino (Cosenza), retti da tempo da commissari prefettizi in evidente violazione della 
legge e dei diritti dei cittadini; per conoscere, inoltre, se non intenda fissare la data 
di convocazione nella prima quindicina di giugno, anche in considerazione che negli 
altri comuni della provincia di Cosenza, le cui gestioni commissariali erano già sta: 
dute, i comizi elettorali sono stati convocati per domenica 31 maggio, per cui i citta- 
dini dei tre comuni interessati giudicherebbero l'eventuale rinvio delle elezioni ammi- 
n i sh t ive ,  come una palese violazione, per  favorire gli interessi del partito democri- 
stiano. (1361) 

4. - Disczcssione dei disegni di legge: 
Proroga dell'autorizzazione al Governo di sospendere o ridurre 
i dazi doganali prevista dalla legge 24 dicembre 1949, n. 993 e 
successive modificazioni. ( Urgenza). (714). - Relatore VICENTINI. 

Delega al Governo ad attuare la revisione 'delle vigenti condizioni 
per il trasporto delle cose sulle ferrovie dello Stato. (549). - 
Relatore LOMBARDI RUGGERO. 
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Ratifica ed esecuzione dello Statuto della scuola europea, firmato 
a Lussemburgo il 12 aprile 1957. (504). - ReZuatore CANTALUPO. 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo integrativo del Trattato di ami- 
cizia, commercio e navigazione tra la Repubblica italiana e gli Stati 
Uniti d’America del 2 febbraio 1948, concluso a Wmhington il 26 
settembre 1951. (537). - Relatore VEDOVATO. 

Adesione allo Statuto del Centro internazionale di studi per la 
conservazione ed il restauro dei beni culturali, adottato a New 
Delhi dalla Conferenza generale dell’U. N. E. S. C. O. nella sua IX 
Sessione, ratifica dell’bccordo tra l’Italia e 1’U. N. E. S. C. O. per disci- 
plinare l’istituzione e lo statuto giuridico del Centro suddetto sul 
territorio italiano, concluso a Parigi il 27 aprile 1957 ed esecuzione 
dello Statuto e dell’Accordo suddetti. (541). - Relature VEDOVATO. 
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INTERROGAZIONI ALL' ORDINE DEL GIORNO 

BARBIERI. - Ai Ministri dell'industria e commercio e del lavoro e previdenza sociale. - Per sa- 
pere se sono a conoscenza della tendenza all'aumento di tariffe e di prezzi, manifestatasi 
in questi ultimi tempi, da parte di aziende pubbliche e private, esercenti servizi pubblici 
(trasporti, tariffe elettriche, ecc.) con presumibili ripercussioni in tutti i settori com- 
merciali. In particolare, tenendo conto che a questa tendenza all'ascesa dei prezzi ha 
finora costituito un freno l'azione calmieratrice delle cooperative e degli spacci comu- 
nali di consumo, l'interrogante chiede di sapere se i ministri interrogati intendano 
incoraggiare e difendere tale azione. (903) 

CAFIERO. - Al Ministro delle fi.rvanz,e. - Per conoscere se, a seguito della sentenza della Su- 
prema ,Corte 27 marzo 1958, n. 1034, la quale accoglieva l'a tesi ,d,el #di.ritto alla ridu- 
zione della tassa del R,egistro.ad un quarto ,della tariffa or,di,naria {per i trasferimenti 
degli iimmobili Idi nuova costruzione a"e:s:si ai bemfici della legge 2 luglio 1949, 
n. 408, non ritenga opportuno .e confor.me .alle nostre istituzioni disporre ,che gli uffici 
del Registro s i  unifmmino #a qnanto stabilito ,dalla ,detta sentenza ,della Cassazione. Non 
sembra potersi pensare 'che l'amiministrazio,ne finanziari-a, la quale ha una tradizione 
di correttezza, possa sottrarsi alle d'ecisioni dell'autor.itA giudiziaria, che ancora ,agi rap- 
presenta 1.a sup rc"  garanzia [della retta ,appli,cazione 'delle leggi nei .confronti del cit- 
tadino. (a) 

. .  

BRIGaENn: - AZ Ministro d,elle pmteoipazhni  statali. - Per sapere se intende intervenir,e 
presso' la direzione della Dalmine per far revocare dalla stessa il grave provmdimento 
d i  licenziamento preso nei confronti dell'equiparato Frigeni ' Pietro, ex m.embro del 
C.L.N. aziendale, ex membro :di commissione interna, perché trovato a diffondere due 
copie di  un settimanale durante l'ora ; d d  turno giornaliero. (542) 

- PRINCIPE. - Al ,Ministro della pubblica istruzione. - Per Conoscere ,quali provvedimenti in- 
tenda adottare con urgenza, in favore dlei maestri soprannumerari, in consid,erazione 
che 'il Consiglio d i  Stato ha già emessa sentenza favorevole al collocamento a riposo 'dei 
maestri, che abbiano compiuto il 650 anno di età e che abbiano raggiunto il mi,nimo 

. 

pensi.onabile. (557) 

BALDELLI (LEONE RAFFAELE, BIANCHI GEBARDO, CAIAZZA, CERRETI ALFONSO, TOZZI CONDIVI, MA- 
ROTTA VINCENZO, GAGLIARDI, MATTAE~LLI Gmo, GRAZIOSI, Puca ERNESTO, BOLOGNA, Suo- 
LIS, TRIPODI, Cocco MARIA, BALLESI, FUSARO, LONGONI, GALLI, BOI'DI, SABATINI, TOROS, AN- 

stro della pubblica istruzione. - Per sapere se - in presenza 'della necessit8, sentita, 
oltre che- dagli interessati, dalla generalith 'del paese e, in special modo, .da chi segue 
d a  vicino le vi,cende della scuola, di norinalizzare la posizione di alcune categorie di 
insegnanti elementari, rimasti esclusi dal ruolo soprannumerario o, comunque, gi8 di- 
chiarati i'dbnei o ;approvati in precedenti con,corsi magistrali e con lungo servizio - non 
ritenga opportuno o adottare un provvedimento che riservi una aliquota di posti alle 
predette categorie nei concorsi i.mminenti e futuri o sospendere la emanazione dei bandi 
concorso fino .all'aoclaramento delle rnodalita con cui assegnare la alimquota al personale 
suddetto che, inutilmente, anzi con danno di tutto il sistema scolastico, viene tenuto in  

DREUCCI, .CASTELLUC&, 'GENNAI TONIETTI ERISIA, SEMERARO, FRACASSI, ELKAN. - AI! Mini- 

.istato #di. pecarieth. . 1f562) 

PEZZINO. - Al .Ministro d,ell'agricoltura e &le foreste. - Per canoscere se sia .informato: 
10) che la ditta. Tempesta, aggi~dicafaria d,el taglio di 4.218 alberi nel bosco sito in con- 
trada Faggeta-A.nnunziataJ~irb, demahio del comune d i  Randazzo, ha -arrecato ingenti . 



danni al pat~rimonio boschivo del comune abbattendone invece qualche migliaio in più, 
non martellati, attuando fraudolentemente il taglio a fil 'di terra e dissimulando le cep- 
paie con pietre, terra e ramaglie; 2") che una commissi,one d'inchiesta, nominata dal con- 
siglio comunale di Randazzo, recatasi sul posto in data 14 settembre 1933 con la par- 
tecipazione di un brigadiere e di un appuntato dei carabinieri, ma con l'assenza dei 
rappresentanti del locale comando stazione forestalle i quali, pure, erano st.ati ufficbl- 
mente invitati a far parte della commissione, constat,Ò in poche ore e su una superficie- 
campione di meno di ,5 ettari, sui f50 complessivi formanti oggetto dell'appalto, il taglio 
abusivo e dissimulato di '62 pi.ante di alto fusto, come risulta dal verbale rddatto dalla 
commissione d'inchiesba; 30) che i l  28 settembre 11958 un gruppo d i  consiglieri comunali 
di  Randazzo, alla presenza d,ell'interrogante e del deputato all'assemblea regionale sici- 
liana oaorevole Mario Ov,azza rinvenne, dissi:mulate come le prece'denti, altre 60 ceppaie 
corrispondenti ad altrettante piante abusivamente abbattute; 40) che il 1" .ottobre 1958 
sono state scoperte altre 46 analoghe ceppaie; '5") che di fronte alle prove schiaccianti 
e ufficiali della vastith del taglio abusivo e della gravità dei danni subiti dal  comune, 
l'Ispettorato ripartimentale .d,elle foreste si B limitato ad ammettere, con sua lettera del 
25 settembre 1933, 1'esi.stenza del taglio abusivo di solo 13 piante; 6") che ne l'ammini- 
strazione comunale .di Randazzo né la foresta1,e risulta abbiano ,denunziato all'autoritk 
giudiziaria i responsabili affinché essi possano essere perseguiti civil.mente e penalmente; 
70) che le ceppaie scoperte e dissotterrate alla presenza dell'interrogante .in data 28 set- 
tembre 1958 e della commissi,one consiliare d'inchiesta in data 14 settembre 1958 risul- 
tano oggi (( misteriosamente )) contrassegnate con lo (( zero )) e con i l  marchio della fo- 
restale, e se non intend.a d.isporre con urgenza una severa i.nchiesta volta ald accertare 
tutte le gravi responsabilità e complicith, com.prese quelle eventuali del competente Ispet- 
torato ripartimenta1,e f'orestale e del comando stazione forestale di Randazzo. ('587) 

PEZZINO. - Al Ministro dell'agricoltura e dielle foreste. - (Per conoscere: 10) se sia informato 
delle persecuzioni di cui sono oggetto, nel comune d i  Randazzo, ad opera del corpo fo- 
restale, due boscaioli i quali, sospettati d i  avere fornito le informazioni che hanno per- 
,messo .di scoprire le gravissime irregolarita consumate in occasione del taglio del bosco 
.Faggeta-AnnunziataiPirò (e che hanno formato oggett,o di una precedente interrogazione 
dell'interrogante rimasta finora senza risposta) sono ora colpiti da ripetute contravven- 
zioni. Si tratta dei fratelli .Mavica Paolo e Nunzio, a ciascuno dei quali sono state fi- 
nora inflitte due contravvenzioni per l'importo complesisvo di lire 23.440 per reati di 
danneggiamento ,del bosco Fagget,a-Annunziata-Pirb, che essi avrebbero commesso in 
due giornate nelle quali invece, come può essere comprovato, lavoravano presso una 
ditta, a decine di chilometri da Randazzo, La ditta Tempesta si B stranamente offerta di 
pagare essa le contravvenzioni nella vana speranza che i Mavica, pur di liberarsi dal- 
l'onere del pagamento accettassero responsabili& che non ha.nno, e si prestassero alla 
creazione di un diversivo che favorisse i veri responsabili dei danneggiamenti subiti nel 
bosco; i quali per altro sono ingenti e tali da non potere in alcun. modo essere il frutto 
dell'azione di due sole persone ma di una vera e propria organizzazione in grado di  la- 
vorare su scala indulstriale; 20) quali misure intenda adottare per difendere liberi ed one- 
sti cithdini dalle persecuzioni di cui sopra; 30) se, specialmente a seguito ,dei gravi 
fatti esposti, i lquali pongono in una luce sempre più dubbia l'operato dei locali organi 
+del corpo forestale e della ditta Tempesta, non ritenga necessario rompere gli indugi e 
restaurare di fronte all'opinione pubblica di ,Randazzo e dei comuni vicini, profonda- 
mente commossa dagli eventi denunciati, il prestigio del corpo forestale, attuando sen-- 
za ulteriori ritardi la già sollecitata severa inchiesta che acclari le ruberie che sono 
state consumate nel bosco di Randazzo e assicuri la giusta punizione di tutti i colpevoli. 

(692) 

MARIANI. - Al MinistTo delle finnnze. - Per conoscere se nella determinazione dei prezzi di 
acquisto dei tabacchi greggi di  produzione nazionale allo stato sciolto M pel tr iennh 
1933-1960 l'amministrazione dei monopoli di Stato abbia tenuto presenti i vari elementi 
che hanno inciso sul costo del prodotto (( allo stato sciolto )) maggiorando nelle giuste 
proporzioni i prezzi di  acquisto stabiliti sulla base del triennio precedente. Risulta al- 
l'interrogante che nei costi analitici delle diverse fasi lavorative (dalla formazione dei 
semenzai, all'essicamento delle foglie, all'imballaggio, ecc.) si sono verificati non lievi 
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maggiorazioni (aumento del reddito dominicale ed agrario, maggiorazione 'dei contributi 
bracciantili, costo dell'attiiezzatura, ecc.). Una revisione dei prezzi B perciò indispensa- 
bile, al fine d i  evitare che una coltura,.reinunerativa per lo Stato e di grande sollievo 
economico per le 300.000 operaie addette alla cernita, spianamento e imballaggio della 
foglia d i  tabaoco, si contragga al di sotto del giusto lim'ite di  convenienza economica per 
i piccoli pro'duttori, nella quasi totalità coltivatori diretti, i quali sostituirebbero la col- 
tivazione del tabacco con alti- colture più redditizie. L'interrogante chiede che alla pre- 
sente venga dato carattere d'urgenza, stante l'approssimarsi del ritiro del prodotto della 
campagna 1933. (570) 

MARIANI. - -41 Ministro del iavoro e della previdenza sociale. - Per conoscere le disposizioni 
che intend,e impartire all'ufficio 'di collocamento di  Lanciano al precipuo scopo 'di evi- 
tare, con l'imminente ripresa della lavorazione di cernita, spianamento ed imballaggio 
della foglia d i  tabacco nel magazzino A.T.I. di quella città, il ripetersi 'delle trasgres- 
sioni alla legge 29 a.prile 1949, n. 264, sull'avviamento al lavoro ed i provvedimenti che 
intende adottare dopo i necessari accertamenti .per le violazioni compiute dai dirigenti 
il predetto ufficio. Ri.sulta all'interrogante c,he nel marzo 1958, in occasione tlell'assun- 
zione di nuovo personale da .pai+e dell' Azienda tabacchi italiani, magazzino di  Lanciano, 
preoi&nat.am.ente, non si sono tenuti presenti i criteri stabiliti .nell'articolo 115 d,ella ci- 
tata legge n. 264 del 11949 e cio!B: l'anzianità ,di iscrizione nell'ufficio di collocamento; il 
carico familiare; le condizioni ,economiche .e patrimoniali, desunte anche dallo stato di 
0ccupazion.e del nucl.eo fam'iliare, e'cc. In conseguenza .di tali violazioni, si sono verifi- 
cati casi in cui furono avviati al lavoro persone iscritte nell'elenco dei 'disoccupa,ti e 
che avevano altri congiunti (madre, sorella, fratello, marito) già occupati, mentre fu- 
rono respinte domande ;di lavoratrici madri, inscritte nell'elenco dei poveri, con nume- 
roso carico familiare .e che erano state segnalate, stante .il loro effettivo bisogno, :nelle 
i.nformazioni Idei carabinieri, ai quali dette informazioni furono chieste dallo stesso uf- 
ficio di col1,ocamento. Al precipuo scopo di porre argine ad. un malcostume che priva il 
lavoratore del d.iritto garantito dalla 'Costituzione e ridare fiducia allo stesso lavoratore 
con l'operato degli 'organi ministeriali, l'intervento di codesto Ministero si rende indi- 
spensabile onde evitare il ri,petersi delle denunziate trasgressioni nella assunzione di 
nuova manodopera e perché si ri.pristini per il lavorator,e il diritto soppresso da un abuso 
dei dirigenti d,i collocamento. ('571) 

FRANCAVILLA. - Al Ministro dielle poste e @elle telecomurvicazioni. --Per sapere se risponde a 
verità la .notizia secondo la quale il Governo avrebbe intenzione di  chied,ere, per la 
1,egge sullit riforma di struttura dei servizi dell'amministrazione delle poste e telegrafi 
e d.ella Azienda helefoni,ca :di Stato, la delega del Parlamento. Ta1.e notizia desta gra- 
vissime preoccupazioni per il fatto che una richiesta di delega per una legge così im- 
portante, mentre denunzierebbe la volontà d:el Governo .di sottrarre la discussione al Par- 
lamento, farebbe pensare .anche alla possibilità di privare la legge stessa di alcune delle 
.più importanti questioni che furono anche oggetto di discussione alla Camera nella pas- 
sata ljegislatura e che comunque potrannbo daPe alla legge stessa 'quella funzione .di 
rinnovamento che B necessaria per trasformare l'Azienda postelegrafonica in una 
.azienda a carattere industriale e produttivo del nostro paese. Sta di  fatto che il pro- 
blema d<ella riforma di struttura dei servizi non può essere valutato come un problema 
prevalentemente di carattere tecnico. Esso, invece, investe, come è facile comprendere, 
tutta la politica .dxel Governo nel campo dei rapporti tra l'amlministrazione 'dello Stato e 
,i- gruppi monopoli,stici italiani. (572) 

BUZZETFI (RAMPA). - '41'Presddente del Consiglio dei ministri e ~i Manistri dei  lnvoii pub- 
blid e dello safi-ità. - Per conoscere: a )  se risponde a verità che numerosi decreti mi- 
nisteriali di concessione definitiva di contributi per la realizzazione di opere igieniche 
non verrebbero registrati alla Corte dei conti o sarebbero tenuti fermi presso i l  Mini- 
stero 'dei lavori pubblici, in attesa. che siano stabilite le competenze che il Ministcro 
drella sanità potrebbe avere in merito agli stessi; b)  quali provvedimenti s'in tendono 
adottare, in caso affermativo, per eliminare, al più presto, un così grave intralcio ~ l l a  
attività d i  tanto importante settore. (1575) 
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MOSCATELLI. - Ai ,M4ndistri delle partecipadoni slatali e del bilancio. - Per cOnoscere se, 
dopo avere prospet.tato nel recente dibattito sui rispettivi bilanci la necessità di incre- 
mentare la produzione siderurgica nazionale, non ritengano di ,provvedere a tale incre- 
mento disponendo altresì mezzi finanziari a'deguati per sollevare dalla crisi l'i,ndustria 
si,derurgica ossolana, la quale, dopo i lioenziamenti avvenuti alla Pietro Maria Cer- 
reti di Villadossola e alla mGaltarossa 'di Domodossola, minaccia di scomparire comple- 
tamente proprio dove essa vanta le più antiche origini .e di trascinare a totale rovina 
una zona gih .depressa, colpita da  forte disoccupazione e d.uraniente. provata ancora re- 
centemente dalle calamità naturali. (578) 

FASANO (IGOMEZ D'AYALA, MAGLIETTA). - Ai  Ministri idei lmo~r i  pbbl3c. i  e 'della sa;ntikì. - 
Per con,oscere quali .provveHimenti intendono pren2dere per tranquillizzare i cittad'ini di 
Ar.co Felice in ,Pozzuoli (N'apoli) e in particiolare modo gli abitanti ,del viale De Mar- 
tino contrassegnato w n  n. 1150. In questo viale ,infatti le fognature o sono insuffici,enti 
(ristretti cunicoli 'che: di soveate rompono gli argini ,determ.inan,do allagamenti d i  acque 
puzzolenti) o si riducono a sem.plici canali :di scolo, che sfociano nelle oampagne cir- 
costanti con gravi conseguenze ai ,fini dtell'igiene e della pubblka sanità. Se intendono 

PELLEGRINO. - Al Ministro ,dell'inlerno. - Per  sapere se lè a conoscenza che il questore di  
'Trapani ha vietato il comizio pubblico che ad Alcamo avrebbe dovuto tenere il deputato 
regionale Agostino Messa.na sulla cri,si politica siciliana, domeniclt 19 ottobre 1958, in 
vi,olazione ldelle norme costituzionali sulla' libertà d.i riunione .e d i  ,parola, e 'quali prov- 
vedimenti intende adottare nei confronti del funzionarixo responsabile dell'arbitrio. @31) 

D'AnmaosIo. - AZ t M ~ s t r o  della pubblica &€ruzione. - Per sa,pere se intende istituire una 
scuola media nel comune 'di Resina. (Napoli). E cib per venire incontro &d' una citta- 
dina di circa 50 m.ila abitanti, chle sorge su l'antica Ercolano. Su 40 e più scuole medie 
di recente istituite nessuna ,è stata attribuita alla provincia 'di Napoli. Un tale gesto 'del 
ministro della p u b b k a  istruzione sarebbe accolto coin grande sollievo dagli abitanti. .del 
comune di  Riesina, città di fama .internazionale, meta di turisti di tutto il mondo, ma 
nello stesso tempo la più povera della provincia .eli Napoli. ,L'istituzione di tale scuola 
più volte richiesta è stata ostacolata dal parere contrarito del proweditore agli studi a 
causa della mancanza dei locali. (Gli abitanti e 1'ammi.nistrazione di ResIna .Sono di- 
sposti a qualsiasi saciifi,cio per reperire i locali necessari una v d t a  ottenuta la. scuola 

intervenire con sollecitudine, considerato il particolare momento epidemico. (579) 

media. (582) 

TRIPODI. - Al Miniistro dell'a'gricoltu.ra. e dlelle foreste. - Per .sapere se al corrente della 
lentezza con cui procedono le pratiche costitutive dei consorzi nella provincia di Reggio 
,Calabria e delle correlative lungaggini burocratiche che rendonlo spesso inoperanti i be- 

. nefi,ci della legge 26 novembre i%5, n. ii'77; se non ravvisi la conseguente dpportunità 
8 i  un provvea'imento, che consenta la rapida esbensione della 'competenza nelle zone in- 
terposte dei sette consorzi giA costituiti ed operanti su uha superificie dC .ccuntribuenza 
inferiore al d,ecimo della provincia stessa; se non ritenga così, più spedito l'assorbiménto 
nell'attività conso1rtil.e dell'intero terr'itomrio provinci,ale e più positiva la sua ammissione 
alle provvidenze della legge sulla Calabria e agli altri benefici in vigore per lo sviluppo 
fonzdiario. L'interrogante - considerato altresì che i consorzi già costituiti rivelano osta- 
coli d i  iniziativa e ritardi nella proget.tazione d'elle opere, e che la maggiore esten,sione 
territoriale accentuerebbe tali difficoltà - chied'e se non si voglia fronteggiare la defi- 
cienza {di organico con personale tecnico scelto tra i ruoli del Ministero dell'agricoltura, 
da comandare in provincia .o con autonomia burocrat.ica o con inquadram,ento nei con- 
sorzi medesimi, e a cui affidare la soluzione sollecita delle pratiche attuative della legge 
sulla Calabria nelle vastissime aree intercluse tra i consorzi già costituiti, e la proget- 
tazione delle opere di interesse generale in  conformità dei necessari piani di trasforma- 
zione fondiaria nelle nuove zone di  intervento. 

TREWIELLONI. - Al PresMente ,&l Consiglio dei ministri. - Per conoscere quali tecniche sono 
state messe in atto '0nd.u misurare periodicamente il grado di efficienza del lavoro nelle 
singole amministrazioni e nei singoli uffici pubblici; e ,quali raffi-onti vengono com- 
piuti con gli analoghi livelli di efficienza di altri paesi ad alto grado di sviluppo econo- 

. 

(584) 

mico. (586) 
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Russo SALVATORE. - Al Ministro dell’inlerno. - Per sapere se è informato che domenica 
i2 ottobre 1958 a Leonforte (Enna), in occasione ‘di una pacifica manifestazione rivolta 
a sollecitare l’inizio dei lavori dlella diga sul torrente Nicoletti, gli agenti dell’ordine 
sono intervenuti con metodi brutali e violenti verso i pacifici lavoratori, come se questl 
fossero diretti a compiere atti illegali e di forza e non a sollecitare dei lavori, il cui 
inizio i rappresentanti del partito al Governo in piu occasioni e specialmente nel pe- 
riodo elettorale avevano fatto sperare per l’ottobre 1958. Si desidera conoscere se tali 
metodi incivili sono ispirati a direttive superiori o sono frutto di  stati d’animo dei fun- 
zionari preposti all’ordine pubblico. (5873 

GUADALUPI (LENOCI, BERTOLDI, ALBARELLO, QHISLANDI, LANDI, PIGNI). - Al Ministro della ‘a- 
tesa. - Per conoscere le cause che hanno d‘eterminato la ‘terribile sciagura aerea av- 
venuta alle i 2 3  del 22 ottobre 1958 sul cielo di Nettuno tra un quadrimotore Viscount 
della società inglese B.E.A. della linea aerea Londra-Napoli-Malta ed un aviogetto mi- 
litare italiano - nella quale sono decedute 31 persone di nazionali& estere - e i conse- 
guenti provvedimenti adottati e da adottare per tale disastro aereo. (589) 

SERONI ( MAZZONI). - Al Mdnn‘stro delln pubblica istruzione. - Per sapere quali provvedimenti 
kldoverosament,e urgenti :intenda premttei?e per ovviare alle gravissime deficienze che si 
stanno verificando in questi giorni in alcuni istituti scolastici di Firenze. Partic.ola~- 

. mente all’.istituto tecnico (( lluca d’Aosta )) - dove non è skta  ancora istituita la V 
classe- F - e all’istituto (( Benvenuto Cellini )), dove cinque classi comprendenti circa 
200 studenti sono ancora chiuse, la situazione si presenta assai preoccupante. ‘Gli inter- 
roganti chiedono d i  sapere dal competente ministro se, anziché inviare, come è avve- 
nuto in uno ilei casi sui.ndicati, la forza pubblica cantro le manifestazioni degli ,stu- 
klenti, non ritenga rpiù opportuno prendere imm6diati prowedimenti per la normalizza- 
zione .della situazione. @90) 

ISGRÒ. -- A i  Ministri ,del lavoro e previdenza sodnle e diell’aiidustriu e commercio. - [Per co- 
.nascere se non ravvisano la necessità urgente d’intervenire nella grave verbenza tra la 
regi,one saida e .i lavoratori di#penldenti dello stabilimento A.L.A.S. di Macomer (Nuoro) 
per la mamata a.pplicazione di un accordo siglato i l  13 settembre 1958. In particolare, 
nel tbcumento di  cui sopra (firmato ‘dai rappresen.tanti della regione e dalla C.1;S.L. ,ed 
ampiam.ent,e riportato tdalla stampa isolana j risultava l’impegno generale di attuare un 
programma di sviluppo dell’azienda con una direzione efficiente, di non effettuare alcun 
licenziamento e d i  realizzare i programmi con la collaborazione delle maestraaze. Ora, 
invece, bruscamente l’Associazione degli industriali annuncia i l  licenziamento a i  137 
operai, ”6 impiegati e ‘8 assistenti. L’inter~~ogante ri,chiama. l’attenzione dei ministri 

sulla gravità Ci!ella vertenza per i negativi effetti sul piano sociale ed umano in una zona 
.particolarmente id‘ifficile, mentre si accentua la crisi ‘occupazionale dell’isola. (593) 

FERIOLI. - Al iMinVisGro k7ell’antern.o. - Per conoscere quali provvedimenti intende adottare, 
onde ovviare il grave ed, immanente pericolo per la pubblica ,salute determinato dalla 
inopinata determinazione presa aalle autori& locali di  ,distribuire in Piacenza alla po- 
polazione il latte sfuso e non pastorizzato, raccogliendolo .direttamen.t,e presso i .produt- 
tori. Detto .inamrmissibile sistema di distribuzione 6 stato aklottato, in quanto le compe- 
tenti autorità si sono rifiutate di  accogliere le motivate richieste avanzate dalle ditte già 
incaricate della pastorizzazione e distribuzione del prodotto, al fine di ottenere l’adegua- 
m’ento del prezzo a i  vendita in armonia cone le necessi@ della sua lavorazione e con i 
prezzi praticati per il latte dalle. vicine provincie U’i Cremona, Parma, Milano, 

. 

Pavia, .ecc. (601) 

MANCINI (‘PRINCIPE). - Ai Ministri dell’interno c ‘della pubblica 2struzWn~e. - Per sapere se 
non ritengano opportuno accertare le ragioni che hanno indotto il sindaco di Corigliano 
Calabro (Cosenza) a non tenere conto, in evidente vio1azio.ne della legge, della richiesta 
di convocazione del con.siglio comunale avanzata dal prescritto numero di consiglieri co- 
munali. Nella mancanza d i  iniziativa del sindaco e della giunta la richiesta ‘dei consi- 

. glieri comunali aveva lo scopo d’i ottenere, i,n considerazione del vivissimo malcon- 
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tento esistente nella popolazione, l’urgente nomim degli insegnanti ginnasiali e liceali 
nonché quella dei corsi di scuola popolare. Per sapere se non si ritenga di dover in- 
tervenire a tutela dei diritti dei consiglieri comunali e nell’iiiteresse ‘della popolazione. 

(802) 

CERRETI. - Al Ministro ‘della pubblica i s t w d o n e .  - Per conoscere se intende provvèdere di 
urgenza a prendere le misure occorrenti per l’apertura della scuola media d i  Sesto Fio- 
rentino, i l  cui ampio e bello edificio f u  inaugurato, alla presenza delle autorita e delle 
famiglie degli studenti, domenica 19 ottobre 1958; la misura da  un anno sollecitata B 
tanto più urgente in quanto, trovandosi Sesto Fiorentino al confine con Firenze e con de- 
cine di studenti che si recano a studiare nel capoluogo, l’apertura della scuola media di 
Stato in quell’importante centro industriale alleggerirebbe indubbiamente la situazione 
delle scuole .fiorentine, sovraccariche di studenti fino al punto da  costringere centinaia 
di essi a non frequentare i corsi. (W3) 

ADANIOLI (~MOLINARI MINELLA ANGIOLA, BARONTINI, NATTA) . - Al Minristro {delle partecipazio?G 
statali. - Per conoscere se non ritiene in contrasto con le sue dichiarazioni e gli impegni 
assunti *di fronte al Parlamento le affermazioni d‘e1 presidente dell’1.R.J. sul ridimen- 
sionamento dell’hnsabdo San Giorgio di  Genova, che prevede il licenziamento di oltre 
1.000 operai e tecnici. In particolare gli interroganti chiedono al ministro di conoscere 
su quali basi la presidenza dell’I.R.1. ritiene necessario mutilare ult.eriormente una 
grande fabbrica meccanica, i cui prodotti d’alta qualità godono ‘ai antico prestigio in  
Italia e all’estero e sono indispensabili alla stessa attività d‘elle altre aziende I.R.I.; e di 
conoscere ancora quali studi ed accertamenti sono stati compiuti sulle effettive possibi- 
lita di  mercato della produzione dell’Ansaldo San Giorgio. (605) 

ADAMOLI ( MOLINARI MINELLA ANGIOLA, BARONTINI, NAITA) . - Al iV,inistro deUe partecipaziomì 
statali’. - ‘Per con.oscere se .non ritiene contrastanti con il suo impegno di riesame del 
piano qua’dkiennale aell’I.R.I., . assunto d i  fronte *alla Camera, l e  pubbliche afferma- 
zioni .del presilaente dell’I.R.1. ‘per quanto si riferisce parti.colamente a1l’Ans;zlkhFios 
sati ,di (Genova. !Per t,ale graade fabbrica di  trattori si annuncia la totale chiusura con 
i l  conseguente licenziamento d i  oltre 1400 operai e tecnici nello stesso momento in  cui 
si rafferma l’,esigenza di aumentare la produzione di trattori nel nostro paese, senza 
alcuna spiegazionme sui motivi per cui si B giunti alla situazione che. oggi .si definisce n- 
sostenibile, senza acGertare a chi risalgono le responsabilità del diisordine organizzativo 
ed amministrativo a cui ,B stata condotta una gra’nde azienda moderna, ricca ai ,preziose 
.esperienze, con maestranze altamente qualificate, e senza-che sia stata presentata nessuna 
analisi sulle ‘effettive condizioni e sulle prospettive del mercato interno ed internazio- 
na1.e dei trattori. (606) 


